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La storia ruota intorno a un misterioso manoscritto rinvenuto in un

baule dopo la morte del suo estensore, l’anziano Zampanò, e consiste

nell’esplorazione di un film di culto girato nella casa stregata di Ash

Tree Lane in cui viveva la famiglia del regista, Will Navidson, premio

Pulitzer per la fotografia, che finirà per svelare un abisso senza fine,

spalancato su una tenebra senziente e ferina, capace di inghiottire

chiunque osi disturbarla. 

Stephen King indicò Casa di foglie come il Moby Dick del genere

horror. Un horror letterario che si tramuta in un attacco al concetto

stesso di «narrazione».

C A S A  D I  F O G L I E

M A R K  Z .  D A N I E L E W S K I

IN BIBLIOTECA COLL. NA DAN



Tarda estate del 1995. Leon Berger lascia Stoccolma per andare a K.,

piccola cittadina spersa nel vasto Nord della Svezia. Al ginnasio di K.

prenderà il posto, rimasto vacante, del professor Kallmann, un

insegnante morto verso la fine del precedente anno scolastico in

circostanze poco chiare. A scuola soffiano anche venti preoccupanti:

episodi di razzismo, minacce a docenti e allievi. È proprio Leon a

incrinare questa calma apparente, trovando per caso i diari del defunto

professor Kallmann,  in cui fatti del passato sembrano illuminare di una

luce sinistra l'oggi: Kallmann era infatti certo che a K. vivesse un

assassino rimasto impunito. Ne era certo perché, a suo dire, lui era in

grado di scrutare l'anima delle persone, in particolare di chi si era

macchiato di un crimine. Per questo motivo non guardava mai nessuno

negli occhi... Leon Berger, insieme a due colleghi, comincia a studiare i

diari per scoprire se nella storia di K. ci sia davvero un omicidio

irrisolto o, forse, più di uno.

G L I  O C C H I  D E L L ' A S S A S S I N O

H A K A N  N E S S E R

IN BIBLIOTECA COLL. NA NES



Si chiama Joona Linna ed è di origini finlandesi, ma da anni ormai

Stoccolma è la sua casa. Joona Linna non è mai stato in

quell'appartamento elegante e lussuoso, da cui proviene una

musica struggente e rarefatta. Un brano di violino suonato da un

esecutore impareggiabile. Joona Linna non è mai stato nel

salottino dell'appartamento: è l'unica stanza totalmente spoglia,

priva di arredamento, insolitamente vuota. A parte il corpo.

L'uomo è come sospeso a pochi centimetri dal pavimento e

sembra ondeggiare nell'aria seguendo il placido suono del violino,

mescolato al ronzio indolente delle mosche. Aveva ragione il

collega che l'ha chiamato sulla scena del delitto: c'è qualcosa di

inspiegabile. Omicidio o suicidio? Da ispettore della squadra

omicidi di Stoccolma, Joona Linna sa che le apparenze sono

soltanto il velo ingannatore dietro cui si nascondono i crimini. E i

crimini nascono da una cosa sola: i desideri. 

L ' E S E C U T O R E

L A R S  K E P L E R

IN BIBLIOTECA COLL. NA KEP



A Derry, una piccola cittadina del Maine, l'autunno si è

annunciato con una pioggia torrenziale. Per un bambino come

George Denbrough, ben coperto dal suo impermeabile giallo, il

più grande divertimento è seguire la barchetta di carta che gli ha

costruito il fratello maggiore Bill. Ma la pioggia è il suo giocattolo

si infila in un canale di scolo lungo il marciapiede. Cercare di

recuperarlo è l'ultimo gesto del bambino: una creatura

spaventosa travestita da clown gli strappa un braccio,

uccidendolo. A combattere It, il mostro misterioso che prende la

forma delle nostre peggiori paure, rimangono Bill e il gruppo di

amici con i quali ha fondato il Club dei Perdenti, sette ragazzini

capaci di immaginare un mondo senza mostri. Ma It è un nemico

implacabile, e per sconfiggerlo i ragazzi devono affrontare prove

durissime e rischiare la loro stessa vita. 

I T

S T E P H E N  K I N G

IN BIBLIOTECA COLL. NA KIN



In questo autentico classico del genere gotico, Eleanor Vance,

giovane e tormentata donna che non ricorda di essere mai stata

felice in tutta la sua vita, viene assoldata dal sinistro professor

Montague, aspirante cacciatore di fantasmi, per un soggiorno

sperimentale a Hill House ... Giunta a destinazione, Eleanor si

trova davanti una casa “che sembrava aver preso forma da sola,

assemblandosi in quel suo possente schema indipendentemente

dai muratori”; un edificio che “drizzava la testa imponente contro

il cielo senza concessioni all'umanità”; una costruzione immune

da ogni esorcismo: “un luogo non adatto agli uomini, né all'amore,

né alla speranza”; una casa che si rifiuta di essere una dimora

accogliente così come Eleanor vorrebbe sfuggire a un sistema di

vita che le ha portato soltanto infelicità.

L ' I N C U B O  D I  H I L L  H O U S E

S H I R L E Y  J A C K S O N

IN BIBLIOTECA  COLL. NA JAC



Durante un soggiorno a Monte Carlo insieme alla signora cui fa da

dama di compagnia, una giovane donna conosce il ricco e

affascinante vedovo Maxim de Winter. L'uomo inizia a

corteggiarla e, dopo due sole settimane, le chiede di sposarlo; lei

accetta con entusiasmo e lo segue nella sua grande tenuta di

famiglia. Sembra l'inizio di una storia da favola, ma i sogni e le

aspettative della giovane si scontrano subito con la fredda

accoglienza della servitù, in particolare della sinistra governante.

Eppure non si tratta solo di questo: c'è qualcosa, in quel luogo,

che rende l'ambiente sempre più opprimente; c'è una presenza

che pervade ogni stanza della magione. È Rebecca, la defunta

signora de Winter, più viva che mai nella memoria di tutti quelli

che l'hanno conosciuta e modello inarrivabile per la giovane, che

invece si muove impacciata e confusa. Un fantasma ingombrante... 

L A  P R I M A  M O G L I E

D A P H N E  D U  M A U R I E R

I N  B I B L I O T E C A   C O L L .  N A  D U M


